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Notizie storico-critiche

La tela, con la presenza dei fiori bianchi che si stagliano su 
un fondo neutro in cui si intravede un busto di donna in 
gesso, mostra alcune delle caratteristiche tipiche delle 
nature morte della Baratelli. La pittrice infatti predilige i fiori 
"invernali" con i colori smorzati ricercando, già dalla metà 
degli anni Trenta, una speciale armonia nell'accostamento 
di tinte tenui. Tipico è anche l'inserimento di particolari che 
rimandano al mondo femminile. Si tratta a volte di oggetti 
intimi e domestici (specchi, ventagli, barattoli), spesso 
carichi di significati simbolici, a volte di simulacri che 
riproducono parti del corpo femminile (mani, busti o 
maschere) che vengono isolati dal loro contesto 
producendo un particolare effetto di straniamento. La tela, 
come altre di proprietà del Comune, è pervenuta alla 
pinacoteca in seguito alla morte della Baratelli, per 
espressa volontà della pittrice che non aveva mai reciso i 
contatti con la patria d'origine. Il cospicuo nucleo di opere 
è entrato definitivamente a far parte delle collezioni 
comunali tra il 1997 e il 1998.
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